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Sintesi della catechesi e saluti nelle diverse lingue

Saluto in lingua italiana

L’Udienza Generale di questa mattina si è svolta alle ore 10.00 in Piazza San Pietro dove il Santo Padre
Francesco ha incontrato gruppi di pellegrini e fedeli provenienti dall’Italia e da ogni parte del mondo.
Nel discorso in lingua italiana il Papa, continuando il ciclo di catechesi dedicato alla Chiesa, ha incentrato la sua
meditazione sulla Chiesa pellegrina verso il Regno.
Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, il Santo Padre ha indirizzato particolari espressioni di
saluto ai gruppi di fedeli presenti.
L’Udienza Generale si è conclusa con il canto del Pater Noster e la Benedizione Apostolica.

Catechesi del Santo Padre in lingua italiana

Cari fratelli e sorelle, buongiorno.

Un po’ bruttina la giornata, ma voi siete coraggiosi, complimenti! Speriamo di pregare insieme oggi.

Nel presentare la Chiesa agli uomini del nostro tempo, il Concilio Vaticano II aveva ben presente una verità
fondamentale, che non bisogna mai dimenticare: la Chiesa non è una realtà statica, ferma, fine a se stessa, ma
è continuamente in cammino nella storia, verso la meta ultima e meravigliosa che è il Regno dei cieli, di cui la
Chiesa in terra è il germe e l’inizio (cfr Conc. Ecum. Vat. II, Cost. dogm. sulla Chiesa Lumen gentium, 5).
Quando ci rivolgiamo verso questo orizzonte, ci accorgiamo che la nostra immaginazione si arresta, rivelandosi
capace appena di intuire lo splendore del mistero che sovrasta i nostri sensi. E sorgono spontanee in noi alcune
domande: quando avverrà questo passaggio finale? Come sarà la nuova dimensione nella quale la Chiesa
entrerà? Che cosa sarà allora dell’umanità? E del creato che ci circonda? Ma queste domande non sono nuove,
le avevano già fatte i discepoli a Gesù in quel tempo: "Ma quando avverrà questo? Quando sarà il trionfo dello
Spirito sulla creazione, sul creato, su tutto…". Sono domande umane, domande antiche. Anche noi facciamo



queste domande.

1. La Costituzione conciliare Gaudium et spes, di fronte a questi interrogativi che risuonano da sempre nel cuore
dell’uomo, afferma: «Ignoriamo il tempo in cui avranno fine la terra e l’umanità, e non sappiamo il modo in cui
sarà trasformato l’universo. Passa certamente l’aspetto di questo mondo, deformato dal peccato. Sappiamo,
però, dalla Rivelazione che Dio prepara una nuova abitazione e una terra nuova, in cui abita la giustizia, e la cui
felicità sazierà sovrabbondantemente tutti i desideri di pace che salgono nel cuore degli uomini» (n. 39). Ecco la
meta a cui tende la Chiesa: è, come dice la Bibbia, la «Gerusalemme nuova», il «Paradiso». Più che di un
luogo, si tratta di uno "stato" dell’anima in cui le nostre attese più profonde saranno compiute in modo
sovrabbondante e il nostro essere, come creature e come figli di Dio, giungerà alla piena maturazione. Saremo
finalmente rivestiti della gioia, della pace e dell’amore di Dio in modo completo, senza più alcun limite, e saremo
faccia a faccia con Lui! (cfr 1 Cor 13,12). E’ bello pensare questo, pensare al Cielo. Tutti noi ci troveremo lassù,
tutti. E’ bello, dà forza all’anima.

2. In questa prospettiva, è bello percepire come ci sia una continuità e una comunione di fondo tra la Chiesa che
è nel Cielo e quella ancora in cammino sulla terra. Coloro che già vivono al cospetto di Dio possono infatti
sostenerci e intercedere per noi, pregare per noi. D’altro canto, anche noi siamo sempre invitati ad offrire opere
buone, preghiere e la stessa Eucaristia per alleviare la tribolazione delle anime che sono ancora in attesa della
beatitudine senza fine. Sì, perché nella prospettiva cristiana la distinzione non è più tra chi è già morto e chi non
lo è ancora, ma tra chi è in Cristo e chi non lo è! Questo è l’elemento determinante, veramente decisivo per la
nostra salvezza e per la nostra felicità.

3. Nello stesso tempo, la Sacra Scrittura ci insegna che il compimento di questo disegno meraviglioso non può
non interessare anche tutto ciò che ci circonda e che è uscito dal pensiero e dal cuore di Dio. L’apostolo Paolo
lo afferma in modo esplicito, quando dice che «anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della
corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio» (Rm 8,21). Altri testi utilizzano l’immagine del
«cielo nuovo» e della «terra nuova» (cfr 2 Pt 3,13; Ap 21,1), nel senso che tutto l’universo sarà rinnovato e verrà
liberato una volta per sempre da ogni traccia di male e dalla stessa morte. Quella che si prospetta, come
compimento di una trasformazione che in realtà è già in atto a partire dalla morte e risurrezione di Cristo, è
quindi una nuova creazione; non dunque un annientamento del cosmo e di tutto ciò che ci circonda, ma un
portare ogni cosa alla sua pienezza di essere, di verità, di bellezza. Questo è il disegno che Dio, Padre, Figlio e
Spirito Santo, da sempre vuole realizzare e sta realizzando.

Cari amici, quando pensiamo a queste stupende realtà che ci attendono, ci rendiamo conto di quanto
appartenere alla Chiesa sia davvero un dono meraviglioso, che porta iscritta una vocazione altissima!
Chiediamo allora alla Vergine Maria, Madre della Chiesa, di vegliare sempre sul nostro cammino e di aiutarci ad
essere, come lei, segno gioioso di fiducia e di speranza in mezzo ai nostri fratelli.

[01912-01.01] [Testo originale: Italiano]

Sintesi della catechesi e saluti nelle diverse lingueSintesi della catechesi e saluto in lingua franceseSintesi della
catechesi e saluto in lingua ingleseSintesi della catechesi e saluto in lingua tedescaSintesi della catechesi e
saluto in lingua spagnolaSintesi della catechesi e saluto in lingua portogheseSintesi della catechesi e saluto in
lingua polaccaSintesi della catechesi e saluto in lingua arabaSintesi della catechesi e saluto in lingua
franceseSpeaker :

Frères et sœurs, nous sommes en marche vers notre but ultime, le Royaume des cieux, dont l’Église de la terre
est le germe. Nous ignorons le jour de la fin de l’humanité et la façon dont l’univers sera transformé. Mais nous
savons que Dieu nous prépare une terre nouvelle où habitera la justice, et où tous nos désirs de paix et de
bonheur seront comblés. L’élément déterminant pour notre salut et notre participation à ce bonheur est que
nous appartenions au Christ ; et tous ceux qui lui appartiennent, vivants ou défunts, sont déjà unis : les saints,
du ciel, nous soutiennent, intercèdent pour nous, et nous-mêmes, nous prions pour soulager les âmes de ceux
qui attendent la béatitude éternelle. De plus, c’est toute la création qui est appelée à être libérée du mal et de la
mort, lorsque Dieu portera toute chose à sa plénitude d’être, de beauté et de vérité.
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Santo Padre :

Saluto cordialmente i pellegrini di lingua francese. Mentre si conclude l’anno liturgico, vi invito a meditare sulla
stupefacente realtà della vita eterna alla quale noi siamo chiamati, e a chiedere il soccorso della Vergine Maria
perché ci aiuti ad entrarci. Vi auguro un santo ingresso nel tempo d’Avvento. Che Dio vi benedica!

Speaker :

Je salue cordialement les pèlerins de langue française.

Alors que s’achève l’année liturgique, je vous invite à méditer sur la stupéfiante réalité de la vie éternelle à
laquelle nous sommes appelés, et à demander le secours de la Vierge Marie pour qu’elle nous aide à y parvenir.
Je vous souhaite une sainte entrée dans le temps de l’Avent.Que Dieu vous bénisse !

[01913-03.01] [Texte original: Français]

Sintesi della catechesi e saluto in lingua ingleseSpeaker:

Dear Brothers and Sisters: The Second Vatican Council reminded us that the Church is not an end in herself,
but that she is continually journeying through history to the kingdom of heaven, of which the Church on earth is
the seed and beginning. This journey will reach its fulfillment in the end times, when the universe will be
transformed and we will be fully enveloped by joy, peace and the love of God in the new heavenly Jerusalem.
Even now we experience a communion between the Church on earth and the Church in heaven through our
union with those who have died. The souls in heaven assist us with their prayers, while we assist the souls in
purgatory through our good works, prayer and participation in the Eucharist. As members of the Church then, the
distinction is not between who has died and who is living, but rather who is in Christ and who is not. Saint Paul
tells us further that it is not only humanity which will be liberated from corruption, but the whole of creation. All
things will be brought into the fullness of being, truth and beauty. This is God’s design for us and the Church’s
vocation. Let us ask Mary, Mother of the Church, to watch over us on our way and to help us be a joyful sign of
faith and hope among our brothers and sisters.

Santo Padre:

Saluto cordialmente i pellegrini di lingua inglese presenti a questa Udienza, specialmente quelli provenienti da
Inghilterra, Kenya, Nigeria, Canada e Stati Uniti. Il vostro soggiorno nella Città eterna vi confermi nell’amore di
Cristo e della Chiesa. Dio vi benedica tutti!

Speaker:

I offer an affectionate greeting to all the English-speaking pilgrims and visitors present at today’s Audience,
including those from England, Kenya, Nigeria, Canada and the United States. May your stay in the Eternal City
confirm you in love for our Lord and his Church. May God bless you all!

[01914-02.01] [Original text: English]

Sintesi della catechesi e saluto in lingua tedescaSpeaker:

Liebe Brüder und Schwestern, das Zweite Vatikanische Konzil spricht von der „pilgernden Kirche": Die Kirche ist
nicht eine statische Wirklichkeit und Ziel in sich selbst, sondern sie ist in der Geschichte unterwegs auf das
letzte wunderbare Ziel hin, nämlich das Reich Gottes. Sie selbst ist „Keim und Anfang dieses Reiches auf
Erden" (Lumen gentium, 5). Auch wenn wir das Wann und das Wie der Vollendung der Erde und der Menschheit
nicht kennen, wissen wir aus Gottes Offenbarung, dass der Herr einen neuen Himmel und eine neue Erde
bereiten wird, in denen die Gerechtigkeit wohnt. Die Kirche strebt also dem himmlischen Jerusalem zu.
Zwischen der Kirche des Himmels und der pilgernden Kirche auf Erden besteht eine Kontinuität und
Gemeinschaft. Die bereits vor Gottes Angesicht stehen, treten als Fürsprecher für uns ein. Wir wiederum sollen
durch das Opfer guter Werke, des Gebets und der Eucharistie das Leid der Seelen lindern, die noch auf die
ewige Seligkeit warten. In christlicher Sicht besteht die Unterscheidung nämlich nicht darin, wer schon oder noch
nicht tot ist, sondern wer in Christus ist und wer nicht. In die Erfüllung des Plans Gottes ist die ganze Schöpfung
mit hinein genommen, auch sie soll „von der Sklaverei und Verlorenheit befreit werden" (Röm 8,21). Ihre
Umgestaltung, die seit dem Tod und der Auferstehung Christi im Gange ist, wird einmal vollendet sein. Alles
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wird zur Fülle im Sein, im Guten und Wahren gelangen und eine neue Schöpfung sein.

Santo Padre:

Con affetto saluto i pellegrini e visitatori di lingua tedesca, come pure il gruppo di ascoltatori dell’emittente della
radio cattolica KRO nei Paesi Bassi. Davanti al piano salvifico di Dio ci rendiamo conto del meraviglioso dono di
appartenere alla Chiesa. La Santa Madre di Dio vegli sempre sul nostro cammino e ci guidi al suo Figlio. Il
Signore vi benedica tutti.

Speaker:

Von Herzen grüße ich die deutschsprachigen Pilger und Besucher wie auch die Gruppe von Hörern des
katholischen Radiosenders Katholieke Radio Omroep in den Niederlanden. Angesichts des göttlichen Heilsplans
werden wir uns bewusst, welch wunderbares Geschenk es ist, zur Kirche zu gehören. Die heilige Gottesmutter
Maria wache über uns auf unserem Pilgerweg und führe uns zu ihrem Sohn. Der Herr segne euch alle.

[01915-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

Sintesi della catechesi e saluto in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

En la catequesis de hoy reflexionamos sobrela Iglesia que peregrina hacia el Reino.

El Reino ya está dentro de nosotros. Vamos caminando hacia el encuentro con Dios, con el Padre, el Hijo el
Espíritu Santo, que es la plenitud del Reino.

Como bien afirma el Concilio Vaticano II, la Iglesia no es una realidad estática, sino que camina continuamente
en la historia hacia la meta última y maravillosa que es el Reino de los Cielos, del cual la Iglesia esen la tierra su
semilla y su inicio. En este camino, es hermoso percibir la comunión entre la Iglesia del cielo, que nos sostiene
con su intercesión, y nosotros, que en la Eucaristía estamos invitados a ofrecer oraciones por las almas que se
encuentran a la espera de la felicidad eterna. Desde la perspectiva cristiana, la distinción ya no es entre quien
está muerto o quien no lo está, sino entre quien está con Cristo y quien no está con Cristo; éste es el elemento
fundamental y decisivo para nuestra felicidad.

Aunque no sabemos el tiempo en el que llegará el fin de todo lo creado, sabemos por la Revelación que Dios
nos prepara una nueva tierra, donde habitará la justicia y la felicidad saciará de manera sobreabundante los
deseos del corazón del hombre. Esto es el "Paraíso", que no es un lugar sino un "estado", donde nuestras
esperanzas serán verdaderamente colmadas, en una nueva creación, con plenitud de ser, verdad y belleza,
libre de todo mal y de la misma muerte.

Saludo a los peregrinos de lengua española, en particular a los grupos provenientes de España, Argentina,
México, así como a los venidos de otros países latinoamericanos. Conscientes del don maravilloso de
pertenecer a la Iglesia, pidamos a la Virgen María, nuestra Madre del cielo, que nos acompañe siempre y nos
ayude a ser, como ella, signo gozoso de esperanza para nuestros hermanos. Muchas gracias.

[01916-04.01] [Texto original: Español]

Sintesi della catechesi e saluto in lingua portoghese

Speaker:

A Igreja não é uma realidade estática, imóvel, finalizada em si mesma, mas vive na história caminhando
continuamente para a meta última e maravilhosa que é o Reino dos Céus, do qual a Igreja na terra é o gérmen
e o início. Tal meta é a «nova Jerusalém», o Paraíso: este, mais do que um lugar, é um «estado» no qual se
hão-de realizar, de forma superabundante, as nossas expectativas mais profundas e alcançará pleno
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amadurecimento o nosso ser de criaturas e filhos de Deus. Então contemplaremos a Deus face a face, ficando
envolvidos completamente pela sua alegria, a sua paz e o seu amor. E quando terá lugar esta passagem final?
Ignoramos o tempo, mas sabemos que há continuidade e comunhão entre a Igreja celeste e a Igreja que ainda
caminha sobre a terra, porque, na visão cristã, a distinção fundamental não é entre quem está morto e quem
está vivo, mas entre quem está em Cristo e quem não está n’Ele. Está aqui o elemento determinante e
verdadeiramente decisivo para a nossa salvação, para a nossa felicidade: estar em Cristo. E que sucederá a
este universo que nos abriga e sustenta? Como escreve São Paulo, também ele será libertado da escravidão
da corrupção, para entrar na liberdade gloriosa dos filhos de Deus. Portanto a transformação prometida – aliás
já começou a realizar-sea partir da morte e ressurreição de Cristo –não será uma aniquilação do universo e de
tudo o que nos rodeia, mas é uma nova criação que levará todasas coisas à sua plenitude de ser, de verdade e
de beleza.

Santo Padre:

Con grande affetto saluto i pellegrini di lingua portoghese, augurando a voi tutti di rendervi sempre conto di
quanto l’appartenenza alla Chiesa sia davvero un dono meraviglioso. Vegli sul vostro cammino la Vergine Maria
e vi aiuti ad essere segno di fiducia e di speranza in mezzo ai vostri fratelli. Su di voi e sulle vostre famiglie
scenda la Benedizione di Dio.

Speaker:

Com grande afecto, saúdo os peregrinos de língua portuguesa, com votos de que possais vós todos dar-vos
sempre conta do dom maravilhoso que é pertencer à Igreja. Vele sobre o vosso caminho a Virgem Maria e vos
ajude a ser sinal de confiança e esperança no meio dos vossos irmãos. Sobre vós e vossas famílias desça a
Bênção de Deus.

[01917-06.01] [Texto original: Português]

Sintesi della catechesi e saluto in lingua polaccaSpeaker:

W dzisiejszej katechezie Ojciec Święty przypomniał, że Kościół jest rzeczywistością dynamiczną. Rozwija się,
pielgrzymuje przez dzieje do swego ostatecznego celu, jakim jest Królestwo Niebieskie. Kiedy ten cel zostanie
osiągnięty? Jak będzie nowy wymiar Kościoła? Co się stanie z ludzkością i z otaczającym nas stworzeniem?
Sobór Watykański II naucza, że nie znamy czasu końca ziemi i ludzkości, ani też sposobu przemiany
wszechświata (GS 5). Wiemy, że Bóg przygotowuje nam nowe mieszkanie, „nowe Jeruzalem", „Raj". Chodzi nie
tyle o jakieś miejsce, ile o pewien „stan", w którym będziemy obdarowani radością, pokojem i miłością Boga w
sposób pełny, przebywając z Nim twarzą w twarz. Między Kościołem w Niebie, a Kościołem pielgrzymującym na
ziemi istnieje głęboka komunia i modlitewna więź. Pismo święte podkreśla, że cały wszechświat zostanie kiedyś
odnowiony, wyzwolony od wszelkiego zła i śmierci. Wszystko zostanie doprowadzone do swej pełni istnienia, do
prawdy i piękna. Taki jest plan, który Bóg zapowiedział, pragnie wypełnić i realizuje. Przynależność do Kościoła
jest więc wspaniałym darem, niezwykle wzniosłym powołaniem! Współpracując z Bożą łaską, prośmy
Najświętszą Maryję Dziewicę, Matkę Kościoła, by zawsze czuwała nad naszym pielgrzymowaniem ku niebu.

Santo Padre:

Cari fratelli e sorelle polacchi, la Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo, Re dell’Universo ci ha ricordato che
con tutta la Chiesa camminiamo verso "un cielo nuovo" e "una terra nuova". La nostra vita sia la testimonianza
che, in vista di queste realtà, già qui sulla terra, costruiamo nei nostri cuori il Regno di verità, di giustizia, di
amore e di pace. La nostra fiducia e la nostra speranza in Dio ci edifichi tutti. Vi benedico di cuore.

Speaker:

Drodzy Polacy, bracia i siostry, Uroczystość Jezusa Chrystusa Króla Wszechświata przypomniała nam, że wraz
z całą wspólnotą Kościoła zdążamy do „nowego nieba" i „nowej ziemi". Nich nasze życie będzie świadectwem,
że w perspektywie tych rzeczywistości, już tu na ziemi, w naszych sercach wzrasta Królestwo prawdy,
sprawiedliwości, miłości i pokoju. Niech wszystkich buduje nasza ufność pokładana w Bogu i nadzieja. Z serca
wam błogosławię.
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[01918-09.01] [Testo originale: Polacco]

Sintesi della catechesi e saluto in lingua araba

Speaker:

تكلم قداسة البابا عن ملكوت السموات، موضحا أن الكنيسة نفسها هي نواة هذا الملكوت وبدايته على الأرض.
فالملكوت هو تلك الحالة التي ستحياها أنفس الذين أمنوا بالمسيح عندما يتحول هذا العالم ويأتي ذاك الذي يسوده
العدل والسلام والغبطة التي تفوق كل ما يخطر بقلب الإنسان. هذه هي الغاية التي تطوق لها الكنيسة وتسير نحوها:
أي "أورشليم الجديدة"، حيث سننعم برؤية الله وجها لوجه! كما أشار البابا إلى عمق العلاقة التي تربط بيننا وبين الذي
انتقلوا: فهم من السماء يساعدونا ويتشفعوا من أجلنا؛ ونحن مدعوون لتقديم الأعمال الصالحة وصلوات، وخاصة
الإفخارستيا، لتخفيف ضيقات الأنفس التي مازالت تنتظر الغبطة الأبدية. ومن ثم فالأمر لا يتعلق بإبادة هذا العالم

والخليقة بل بالوصول بهما إلى الكمال وإلى مجد أولاد الله.

Santo Padre:

Rivolgo un caro benvenuto ai pellegrini di lingua araba, in particolare a quelli provenienti dall’Iraq e dal Medio
Oriente. La violenza, la sofferenza e la gravità del peccato ci devono indurre a riporre il tutto nella giustizia di Dio
che giudicherà ciascuno secondo le proprie opere. Siate forti e aggrappatevi alla Chiesa e alla vostra fede così
da purificare il mondo con la vostra fiducia; trasformate con la vostra speranza e curate con il vostro perdono,
con l’amore e la pazienza della vostra testimonianza! Il Signore vi protegga e vi sostenga!

Speaker:
أتوجه بتحية مودة إلى جميع المؤمنين الناطقين باللغة العربية، وخاصة القادمين من العراق ومن الشرق الأوسط.
كثيرا ما يدفعنا العنف والألم وبشاعة الخطيئة إلى التفكير في عدالة الله التي ستكافئ كل إنسان بحسب أعماله.
فتشددوا وتشبثوا بالكنيسة وبإيمانكم، فتطهروا هكذا العالم بثقتكم، وتحولوه برجائكم، وتعالجوه بغفرانكم، وبشهادة

محبتكم وصبركم! ليبارككم الرب ويعضدكم!

[01919-08.01] [Testo originale: Arabo]

Saluto in lingua italiana

Come sapete, da venerdì prossimo a domenica mi recherò in Turchia in Viaggio Apostolico. Invito tutti a pregare
perché questa visita di Pietro al fratello Andrea porti frutti di pace, sincero dialogo tra le religioni e concordia
nella nazione turca.

Porgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. Saluto le Suore Missionarie del Catechismo, in
occasione del loro Capitolo Generale; i fedeli della Diocesi di Biella e i Silenziosi Operai della Croce. Saluto i
membri dell’Eurosolar-Italia e dell’UISP-SPORT PER TUTTI, come pure i bambini di strada di Koinonìa
Community. La visita alle Tombe degli Apostoli favorisca in tutti un rinnovato impegno per la pace, con Dio, con i
fratelli e con il creato.

Rivolgo uno speciale pensiero ai giovani, agli ammalati e agli sposi novelli. Domenica prossima inizierà il Tempo
liturgico dell’Avvento. Cari giovani, l’attesa del Salvatore riempia il vostro cuore di gioia; cari ammalati, non
stancatevi di adorare il Signore che viene anche nella prova; e voi cari sposi novelli, imparate ad amare,
sull’esempio di colui che per amore si è fatto uomo per la nostra salvezza.

[01920-01.01] [Testo originale: Italiano]

[B0891-XX.01]
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